[image: image1.emf]
ALLEGATO 6  
SCHEMA DI CONVENZIONE PER L’ATTIVAZIONE DI TIROCINI NON CURRICULARI 
Avviso pubblico per l’erogazione di contributi per i tirocini non curriculari finalizzati all’inserimento o al reinserimento lavorativo di residenti o domiciliati in un comune rientrante nelle aree di crisi di Livorno,  Piombino, Massa Carrara e Amiata, per il triennio 2019/2021. 
TRA 
Il/La........................................................................ con sede legale in
, codice
fiscale
d'ora in poi denominato “soggetto promotore”, rappresentato/a
legalmente da .......................................…....... nato a
l 
/ 
/ 
;1
E Il/La.......................................................................... con sede legale in
, codice
fiscale
d'ora in poi denominato “soggetto ospitante”,  rappresentato/a
legalmente da ....................................……........ nato a
il 
/ 
/ 
;
PREMESSO
· che la Regione Toscana, al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, tutela il tirocinio non curriculare quale esperienza formativa, orientativa o professionalizzante, non costituente rapporto di lavoro, realizzata presso soggetti pubblici e privati nel territorio regionale, e ne regola le forme e i modi di svolgimento attraverso quanto disposto dalla LR n. 32/2002 e successive modifiche e integrazioni (d’ora in poi denominata “legge”) e dal relativo Regolamento di esecuzione emanato con DPGR n. 47/R/2003 e successive modifiche e integrazioni (d’ora in poi denominato “regolamento”);
· che la presente convenzione, il cui schema è stato approvato con DD_____________, è stipulata ai sensi dell’art. 17ter, comma 3, della legge e dell’art. 86 octies, commi 1 e 2, del regolamento;
SI CONVIENE QUANTO SEGUE:
Art. 1 – Oggetto
1. Il soggetto ospitante, su proposta del soggetto promotore, si impegna ad ospitare presso le sue strutture n tirocinanti nel rispetto dei limiti massimi stabiliti dall’art. 86 nonies del regolamento
(vedi appendice normativa alla convenzione).
2. Il soggetto promotore, d’intesa con il tutore del soggetto ospitante, definisce gli obiettivi, le competenze da acquisire, la durata e le modalità di svolgimento del tirocinio indicandoli nel Progetto Formativo allegato alla presente convenzione (All. 7).

1 In relazione allo stesso tirocinio, un soggetto ospitante non può rivestire contemporaneamente il ruolo di soggetto promotore e di soggetto ospitante.
Art. 2 – Durata
La presente convenzione ha durata dal ___/___ / ____al ___/____ /____ .
Art. 3 – Obblighi del soggetto promotore
1. Il soggetto promotore dichiara di far parte della seguente categoria, di cui all’art. 17 ter comma 2 della legge:

centri per l’impiego; enti bilaterali;    associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori;
                   università, istituti di alta formazione e specializzazione artistica e musicale abilitati al rilascio di titoli 
accademici aventi valore legale in Italia;

istituti tecnici superiori (ITS);
le associazioni rappresentative delle professioni non organizzate, iscritte nell'elemco di cui all'art 2, comma 7, della legge 14 gennaio 2013 n. 4 (Disposizioni in materia di professioni non organizzate) che hanno ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica, ai sensi della normativa statale e regionale; 
Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL);Enti in house del MLPS, di altri ministeri o di ANPAL per programmi di rilevanza nazionali;

cooperative iscritte all’albo regionale delle cooperative sociali e dei consorzi;soggetti iscritti nell’elenco regionale dei soggetti accreditati allo svolgimento di servizi al lavoro ai sensi dell’art. 20 ter; 
associazioni iscritte nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato;

associazioni rappresentative delle professioni non organizzate, iscritte nell’elenco art 2 comma 7 L 4/2013 che hanno ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica

2. Il soggetto promotore, in qualità di garante del rispetto della normativa regionale in materia di tirocini e degli obblighi previsti dalla presente convenzione, è tenuto ad osservare quanto previsto dall’art. 17ter, comma 7, della legge e dall’art. 86 ter  del regolamento e in particolare a:
a) garantire la qualità e l’efficacia dell’esperienza formativa del tirocinante;
b) garantire che il tirocinio si svolga nel rispetto della normativa regionale (legge e regolamento) e degli obblighi previsti nella convenzione;
c) nominare il tutore responsabile delle attività didattico-organizzative scegliendolo fra soggetti dotati di professionalità, capacità ed esperienza adeguate alle funzioni da svolgere;
d) assicurare il tirocinante , direttamente      o per il tramite del soggetto ospitante      [INDICARE UNA DELLE DUE MODALITÀ], contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL e per la responsabilità civile verso terzi con idonea compagnia assicuratrice, la copertura assicurativa comprenderà anche eventuali attività svolte dal tirocinante fuori dell’azienda previste dal progetto formativo;
e) inviare copia della convenzione e del progetto formativo alla struttura territoriale competente in materia di attività ispettiva del lavoro, nonché alle rappresentanze sindacali aziendali ovvero, in loro mancanza, agli organismi locali delle confederazioni sindacali maggiormente rappresentative sul piano nazionale e, nel caso il soggetto promotore del tirocinio sia diverso dal centro per l’impiego, al centro per l’impiego territorialmente competente.
Nel caso il soggetto promotore del tirocinio sia un soggetto pubblico, l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro INAIL e per la responsabilità civile verso terzi sono a carico del soggetto ospitante.

Art. 4 – Obblighi del soggetto ospitante
1. In relazione a quanto previsto dall’art. 86ter del regolamento, il soggetto ospitante, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro per dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, ai sensi degli artt. 46-47 del DPR n.445/2000, dichiara di:
a) essere in regola con la normativa sulla salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) essere in regola con la normativa di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);
c) non avere effettuato licenziamenti per attività equivalenti a quelle del tirocinio nei (trentasei) 36 mesi precedenti l’attivazione del tirocinio, di cui al progetto formativo allegato, fatti salvi quelli per giusta causa e per giustificato motivo soggettivo e fatti salvi specifici accordi sindacali con le organizzazioni provinciali più rappresentative;
d) non avere in corso procedure concorsuali, procedure di cassa integrazione guadagni ordinaria a zero ore, procedure di cassa integrazione guadagni straordinaria o in deroga, procedure di sospensione in costanza di rapporto di lavoro coperte da fondi bilaterali o fondi di solidarietà, né contratti  di solidarietà difensivi per mansioni equipollenti a quelle del tirocinio, fatti salvi specifici accordi indacali con le organizzazioni provinciali più rappresentative. 
e) di rispettare quanto previsto all'art 86 nonies del regolamento in materia del numero dei tirocini attivabili dai soggetti ospitanti  privati e pubblici.
2. Il soggetto ospitante si impegna a:
a) rispettare e a far rispettare il progetto formativo concordato in tutti gli aspetti;
b) garantire ai tirocinanti le condizioni di sicurezza e di igiene nel rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza, sollevando da qualsiasi onere il soggetto promotore;
c) segnalare, in caso di incidente durante lo svolgimento del tirocinio, l’evento, entro i tempi previsti dalla normativa vigente, agli istituti assicurativi (facendo riferimento al numero della polizza sottoscritta) ed al soggetto promotore;
d) consentire al tutore del soggetto promotore di contattare il tirocinante e il tutore del soggetto ospitante per verificare l’andamento del tirocinio e per la stesura della relazione finale;
e) segnalare al soggetto promotore l’eventuale cessazione anticipata del tirocinio;
f) assicurare al tirocinante parità di trattamento con i lavoratori nei luoghi di lavoro dove si svolge il periodo di tirocinio per ciò che concerne i servizi offerti dal soggetto ospitante ai propri dipendenti.
g) garantire al tirocinante , nella fase di avvio del tirocinio, un'adeguata informaz ione e formazione in materia di salute e sicure z za nei luoghi di lavoro ai sensi degli articoli 36 e 37 del decre to legislativo 30 maggio 2018, n. 81 (Attuazione della diret tiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembr e 2016, concernent e la riduzione delle emis sioni nazionali di determinat i inquinanti atmosfer ici, che modifica la diret tiva 2003/35/CE e abroga la diret tiva 2001/81/CE) e a garantire altresì se prevista, la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del citato d.lgs. 81/2008
h) mettere a disposizione del tirocinante tutta la strumentazione e le attrezzatur e necessarie per l’attività da svolgere durant e il tirocinio;
i) effettuar e la comunicazione obbligatoria di cui all’ articolo 17 ter, comma 6 della l.r. 32/2002 e a trasme tterla al soggetto promotore, se diverso dal centro per l'impiego;
j) comunicare al soggetto promotore le sospensioni del tirocinio verificatesi per i casi indicati all’articolo 86 quater, comma 3;
k) nominare il tutore del tirocinante fra i soggetti indicati all’articolo 86 septies, comma 1.
l) In caso di assenza prolungata del tutore, il soggetto ospitante è tenuto a individuare un sostituto dotato di requisiti analoghi a quelli del tutore sostituito, comunicandolo formalment e al tirocinante e al soggetto
promotore.
m) Il soggetto ospitante deve utilizzare il tirocinio esclusivamente per attività per le quali sia necessario un periodo formativo, non può utilizzare il tirocinio in alternativa a contratti di lavoro subordinato, con particolare riferimento ai periodi di picco delle attività, nè impiegare il tirocinante per sostituire il personale dipende nte nei periodi di malattia, materni tà o ferie o per ricoprire ruoli necessari all’interno della propria organizzazione.
n) Il soggetto ospitante non può attivare tirocini in favore di professionisti iscritti ad ordini o collegi per attività tipiche oppure riservate alle professioni ordinistiche.
Art. 5 – Rimborso spese
1. Nel rispetto  dell’art. 86  quinquies  del  regolamento,  il  soggetto  ospitante  corrisponderà  su base   mensile       o  bimestrale         [INDICARE UNA DELLE DUE PERIODICITÀ PREVISTE] al tirocinante un rimborso spese forfettario pari a Euro 
mensili lordi (minimo 500,00 euro).
Esclusivamente nel caso di progetti di tirocinio finanziati da soggetti pubblici o da soggetti privati a totale partecipazione pubblica o di progetti di tirocinio di carattere prevalentemente sociale finanziati da soggetti privati, l'importo forfetario a titolo di rimborso spese può essere corrisposto dai soggetti finanziatori, in misura totale o parziale, direttamente al tirocinante, in accordo con il soggetto ospitante.
Se il tirocinio è svolto da un soggetto di cui all'articolo 17 bis, comma 4, lettere a) e b) della legge che percepisce un sostegno al reddito, il rimborso spese non è dovuto, fatti salvi i casi in cui l’importo della suddetta indennità risulti inferiore al rimborso spese forfettario, nel qual caso è corrisposta al tirocinante un’integrazione fino alla concorrenza dell'importo del rimborso spese forfettario.
Art. 6 – Tutoraggio
1. Il soggetto promotore nomina in qualità di tutore responsabile delle attività didattico-organizzative il/la sig./sig.ra ………………………………........................ essendo in possesso delle professionalità, capacità ed esperienza adeguate allo svolgimento delle seguenti funzioni previste dall'art. 86 sexies del regolamento:
a) concorrere all’elaborazione del progetto formativo, d’intesa con il tutore nominato dal soggetto ospitante, individuando gli obiettivi e le attività oggetto del tirocinio;
b) coordinare l’organizzazione e programma il percorso di tirocinio;
c) monitorare il buon andamento del percorso di tirocinio e il rispetto del progetto formativo, anche attraverso incontri con il tirocinante e con il tutore nominato dal soggetto ospitante da svolgersi almeno a metà del tirocinio e in prossimità della sua conclusione;
d) elaborare il dossier individuale e la relazione finale di cui all’articolo 86 octies, commi 4 e 5, sulla base degli elementi forniti dal tirocinante e dal soggetto ospitante.
2. Il soggetto ospitante nomina per ogni tirocinante un tutore responsabile del suo inserimento sul luogo di lavoro, scegliendolo fra i propri dipendenti a tempo indeterminato dotati di esperienza e di capacità coerenti con l’attività prevista dal progetto formativo. In ogni caso, il tutore scelto non potrà affiancare contemporaneamente più di tre tirocinanti. Per i soggetti ospitanti rientranti tra quelli di cui all'art. 86 nonies, comma 1, lettera a) del regolamento (vedi appendice normativa alla convenzione), il tutore è il legale rappresentante del soggetto ospitante  oppure il libero professionista 
Il nominativo del tutore, che dovrà affiancare il tirocinante sul luogo di lavoro per tutto il periodo del tirocinio, dovrà essere indicato nel progetto formativo. In caso di assenza prolungata del tutore, il soggetto ospitante è tenuto a individuare un sostituto dotato di requisiti analoghi a quelli del tutore sostituito.
Il tutore del soggetto ospitante è tenuto a svolgere i seguenti compiti:
a) coordinare l’attività del tirocinante, a cui fornisce indicazioni tecnico-operative costituendone il punto di riferimento per le esigenze di carattere organizzativo o per altre evenienze che si possono verificare durante il tirocinio;
b) vigilare sulla regolarità dell’attività svolta dal tirocinante;
c) curare la regolare e puntuale tenuta del registro delle presenze di cui è responsabile;
d) collaborare attivamente con il tutore nominato dal soggetto promotore all'elaborazione del progetto formativo, alla progressiva composizione del dossier individuale e alla predisposizione della relazione finale di cui all’articolo 86 octies, commi 4 e 5.
Art. 7 – Obblighi e diritti del tirocinante
1. In base all'art. 86 quater comma 1 del regolamento, durante lo svolgimento del tirocinio il tirocinante è tenuto a:
a) svolgere le attività previste dal progetto formativo, osservando gli orari e le regole di comportamento concordati nel progetto stesso e rispettando l’ambiente di lavoro;
b) seguire le indicazioni dei tutori e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze;
c) rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
d) ove il rapporto di tirocinio si svolga presso soggetti privati, rispettare gli obblighi di riservatezza circa i processi produttivi, prodotti od altre notizie relative all’azienda di cui venga a conoscenza, sia durante che dopo lo svolgimento del tirocinio;
e) ove il rapporto di tirocinio si svolga presso soggetti pubblici, rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dei singoli ordinamenti e non utilizzare ai fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d’ufficio;
f) partecipare agli incontri concordati con il tutore responsabile delle attività didattico- organizzative per monitorare l’attuazione del progetto formativo.
2. Il tirocinante gode di parità di trattamento con i lavoratori nei luoghi di lavoro dove si svolge il periodo di tirocinio per ciò che concerne i servizi offerti dal soggetto ospitante ai propri dipendenti.
3. Il tirocinante ha diritto alla sospensione del tirocinio per i periodi di astensione obbligatoria per maternità o paternità, per i periodi di malattia o di impedimenti gravi e documentati che abbiano reso impossibile lo svolgimento del tirocinio. Il diritto alla sospensione si applica inoltre per i periodi di chiusura della sede operativa dove si svolge il tirocinio e per le eventuali sospensioni programmate all’interno del proget to formativo. Il periodo di sospensione non concorre al computo della durata del tirocinio.
4. Il tirocinante può interrompere il tirocinio in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta al proprio tutore di riferimento e al tutore delle attività didattico-organizzative.
Art. 8 – Relazione finale e libretto formativo
Il soggetto promotore e il soggetto ospitante redigono la relazione finale sull’attività effettivamente svolta e sulle competenze acquisite dal tirocinante.
Una copia della relazione finale deve essere consegnata dal soggetto ospitante al tirocinante.
Al termine del tirocinio, sulla base del progetto formativo e del dossier individuale (Allegato 8) che deve essere compilato durante lo svolgimento del tirocinio,  è rilasciata una relazione finale, firmata dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante, che indica e documenta le attività effettivamente svolte, con riferimento agli standard dei reper tori regionali. La relazione, redatta in conformità al modello approvato dal dirigent e della competente struttura regionale, è composta da una sezione descrittiva e da un'attestazione finale. Ai fini del rilascio dell'attestazione finale, il tirocinante deve avere partecipato ad almeno il 70 per cento della durata previs ta dal progetto formativo.
Il dossier individuale e la relazione finale costitui scono documentazione utile nell’ambito dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze di cui agli articoli da 66 quinquies a 66
nonies.
La convenzione e il progetto formativo sono messi a disposizione della sede territoriale dell’Ispettorato
nazionale del lavoro competente.

Art. 9 – Responsabilità per mancato rispetto della convenzione e del progetto formativo
Ai sensi dell’art. 17quater 2 della legge, la violazione della normativa regionale, con particolare riferimento alle modalità di attivazione e svolgimento dei tirocini, al numero massimo di tirocini attivabili e alle disposizioni sull’ammissibilità e gli obblighi dei soggetti coinvolti nel rapporto di tirocinio può comportare l’interruzione del tirocinio e l’interdizione ad attivarne di nuovi per un periodo da dodici a trentasei mesi.
Art. 10 – Trattamento dati personali
1. Il soggetto promotore e il soggetto ospitante dichiarano reciprocamente di essere informati e di acconsentire espressamente che i dati personali concernenti i firmatari della presente convenzione, o comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della convenzione, vengano trattati esclusivamente per le finalità previste dalla LR n. 32/2002 e sue successive modificazioni e integrazioni in modo lecito, corretto e trasparente nel rispetto del Reg. UE n. 679/2016 sulla protezione dei dati. I contraenti danno atto che i dati raccolti non saranno oggetto di diffusione né comunicazione a terzi, se non per gli obblighi di legge o l’eventuale richiesta delle agevolazioni di cui all’art.17 sexies della LR n. 32/2002. Gli stessi saranno conservati presso i soggetti contraenti in qualità di titolari del loro trattamento.
Art. 11 – Rinvio
1. Per tutto quanto non previsto dalla presente Convenzione il soggetto promotore ed il soggetto ospitante fanno riferimento alla LR n. 32/2002, successive modifiche e integrazioni, e al Regolamento emanato con DPGR n. 47/R/2003, successive modifiche e integrazioni, nonché alla legislazione vigente in materia.
Luogo e data

(firma per il soggetto promotore)
(firma per il soggetto ospitante)

Appendice
Norme richiamate all’interno dello schema di convenzione
Legge Regionale n. 32 del 26/07/2002
Art. 17 bis
 – Tirocini: tipologie e destinatari 
1. La Regione, al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro, tutela il tirocinio non curriculare quale esperienza formativa, orientativa o professionalizzante, non costituente rapporto di lavoro, realizzata presso soggetti pubblici e privati nel territorio regionale.
2. I tirocini non curriculari si distinguono in:
a) tirocini formativi e di orientamento;
b) tirocini finalizzati all'inserimento o al reinserimento al lavoro.
3. I tirocini formativi e di orientamento sono finalizzati ad agevolare le scelte professionali e la occupabilità dei soggetti neo-diplomati, neo-laureati, di coloro che hanno conseguito il certificato di specializzazione tecnica superiore, il diploma di tecnico superiore o una qualifica professionale, entro ventiquattro mesi dal conseguimento del relativo titolo di studio o qualifica.
4. I tirocini finalizzati all'inserimento o al  reinserimento al lavoro sono rivolti a:
a) soggetti in stato di disoccupazione ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183);
b) lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro o beneficiari dei fondi di solidarietà bilaterali;
c) lavoratori a rischio di disoccupazione di cui all'articolo 19, comma 4, del d. lgs. 150/2015;
d) soggetti già occupati che siano in cerca di altra occupazione, nel rispetto dei limiti di orario di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 (Attuazione delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro).
5. I tirocini di cui ai commi 3 e 4 possono inoltre essere destinati:
a) ai soggetti disabili di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro dei disabili);
b) ai seguenti soggetti svantaggiati:
1) soggetti svantaggiati, di cui all’articolo 4, comma 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381 (Disciplina delle cooperative sociali);
2) persone inserite nei programmi di assistenza e integrazione sociale a favore delle vittime di tratta e grave sfruttamento previsti dall’articolo 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228 (Misure contro la tratta di persone) e dall’articolo 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);
3) vittime di violenza inserite nei percorsi di protezione relativi alla violenza di genere certificati dai servizi sociali del comune di residenza o dai centri antiviolenza o dalle case rifugio di cui all’articolo 5 bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 (Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province), convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119;
4) richiedenti protezione internazionale e  titolari di status di “rifugiato” o di “protezione sussidiaria” di cui all’articolo 2, comma 1, lettere e) e g), del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25 (Attuazione della direttiva 2005/85/CE recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato);
5) titolari di permesso di soggiorno rilasciato per motivi umanitari, di cui all’articolo 5, comma 6, del d.lgs. 286/1998 e all’articolo 32, comma 3, del d.lgs. 25/2008;
6) profughi di cui alla legge 26 dicembre 1981, n. 763 (Normativa organica per i profughi).
6. La Regione promuove altresì, anche attraverso accordi con le istituzioni scolastiche e le università, lo sviluppo dei tirocini curriculari inclusi nei piani di studio delle università e degli istituti scolastici o previsti all’interno di un percorso di istruzione per realizzare l’alternanza studio e lavoro.
[art17ter] Art. 17 ter
 Modalità di attivazione e di svolgimento dei tirocini non curriculari
1. Il tirocinio non curriculare è attivato da un soggetto promotore che è garante della regolarità e qualità dell’esperienza formativa.
2. Sono soggetti promotori: 
a) i centri per l’impiego;
b) gli enti bilaterali;
c) le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori;
d) le università e le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica abilitate al rilascio di titoli accademici aventi valore legale in Italia;
e) gli istituti tecnici superiori (ITS);
f) le associazioni rappresentative delle professioni non organizzate, iscritte nell’elenco di cui all’articolo 2, comma 7, della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di professioni non organizzate) che hanno ottenuto il riconoscimento della personalità giuridica, ai sensi della normativa statale e regionale;
g) l'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL);
h) gli enti in house del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dell'ANPAL e di altri ministeri per programmi di rilevanza nazionali;
i) le cooperative iscritte all’albo regionale delle cooperative sociali e dei consorzi;
j) i soggetti iscritti nell’elenco regionale dei soggetti accreditati per lo svolgimento di servizi al lavoro ai sensi dell’articolo 20 ter;
k) le associazioni iscritte nel registro regionale delle organizzazioni di volontariato.
3. Il tirocinio è svolto presso un soggetto ospitante, pubblico o privato, che stipula una convenzione con il soggetto promotore per ospitare nella propria sede uno o più tirocinanti. Alla convenzione è allegato un progetto formativo che stabilisce gli obiettivi, le competenze da acquisire, la durata, entro i limiti di cui ai commi 9 e 10, e le modalità di svolgimento del tirocinio.
4. Lo schema-tipo della convenzione di cui al comma 3 è approvato dal dirigente della competente struttura regionale.
5. Un soggetto privato non può rivestire il ruolo, in relazione allo stesso tirocinio, di soggetto promotore e di soggetto ospitante.
6. I tirocini non curriculari sono soggetti alla comunicazione obbligatoria prevista dall’articolo 9 bis, comma 2, del decreto-legge 1 ottobre 1996, n. 510 (Disposizioni urgenti in materia di lavori socialmente utili, di interventi a sostegno del reddito e nel settore previdenziale), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.
7. Il soggetto promotore è tenuto direttamente, o per il tramite del soggetto ospitante attraverso la convenzione di cui al comma 3, ad assicurare il tirocinante contro gli infortuni sul lavoro presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), oltre che per la responsabilità civile verso i terzi con idonea compagnia assicuratrice. La copertura assicurativa comprende eventuali attività svolte dal tirocinante anche al di fuori dell’azienda, ma rientranti nel progetto formativo. Se il promotore è un soggetto pubblico le spese assicurative del tirocinio sono a carico del soggetto ospitante.
8. Il soggetto promotore nomina un tutore responsabile delle attività didattico-organizzative, che ha la funzione di raccordo tra il soggetto promotore e il soggetto ospitante per monitorare l’attuazione del progetto formativo. Il soggetto ospitante nomina un tutore per ogni tirocinante, che è responsabile del suo inserimento ed affiancamento sul luogo di lavoro per tutta la durata del tirocinio.
9. La durata del tirocinio è diversificata a seconda delle competenze da acquisire e degli obiettivi di apprendimento. In ogni caso non può essere inferiore a due mesi e superiore a sei mesi, proroghe comprese, fatto salvo quanto previsto al comma 10.
10. La durata massima del tirocinio è:
a) di dodici mesi, proroghe comprese, per i soggetti laureati e per coloro che hanno conseguito il certificato di specializzazione tecnica superiore o il diploma di tecnico superiore, purché il tirocinio sia attivato entro ventiquattro mesi dal conseguimento del relativo titolo e sia relativo ad un profilo professionale coerente con il titolo di studio;
b) di ventiquattro mesi, proroghe comprese, per i soggetti disabili di cui all’articolo 17 bis, comma 5, lettera a);
c) di dodici mesi, proroghe comprese, per i soggetti svantaggiati, di cui all’articolo 17 bis, comma 5, lettera b).
11. Al tirocinante è corrisposto un rimborso spese forfettario da parte del soggetto ospitante nella misura minima stabilita dal regolamento di cui all’articolo 32. Il rimborso spese forfettario può essere corrisposto da soggetti pubblici o privati che finanziano progetti di tirocinio, nei casi e con le modalità previste dal regolamento. Se il tirocinio è svolto dai soggetti di cui all'articolo 17 bis, comma 4, lettere a) e b), percettori di strumenti di sostegno al reddito, il rimborso spese non è dovuto, fatti salvi i casi in cui l’importo della suddetta indennità risulti inferiore al rimborso spese forfettario, nel qual caso è corrisposta al tirocinante un’integrazione fino alla concorrenza dell'importo minimo del rimborso spese a titolo forfettario.
12. Al termine del tirocinio il soggetto promotore e il soggetto ospitante redigono una relazione finale che documenta le attività effettivamente svolte e la consegnano al tirocinante. Le competenze acquisite dal tirocinante sono registrate nel libretto formativo del cittadino.
13. Lo schema-tipo della relazione finale di cui al comma 12 è approvato dal dirigente della competente struttura regionale.
[art17quater] Art. 17 quater
 Disposizioni sull’ammissibilità dei soggetti ai tirocini non curriculari 
1. I tirocini non curriculari sono svolti da soggetti di età non inferiore a diciotto anni.
2. Fatti salvi i soggetti indicati dall’articolo 17 bis, comma 5, lettere a) e b), il destinatario di un tirocinio:
a) non può svolgere più di un tirocinio per ciascun profilo professionale;
b) non può essere ospitato più di una volta presso lo stesso soggetto;
c) non può essere ospitato presso un soggetto ospitante con il quale ha avuto un rapporto di lavoro, una collaborazione o un incarico nei ventiquattro mesi precedenti l’attivazione del tirocinio.
[art17quater1] Art. 17 quater 1 
Attività per il corretto utilizzo dei tirocini 
1. La Regione garantisce il corretto utilizzo dei tirocini mediante attività di informazione, monitoraggio e controllo, secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui all’articolo 32.
2. La Regione promuove apposite intese con l’Ispettorato nazionale del lavoro per  garantire la corretta applicazione del tirocinio.
[art17quater2] Art. 17 quater 2 
Violazione della normativa regionale sui tirocini 
1. L'attività di controllo è finalizzata all'accertamento, da parte del dirigente della competente struttura regionale, della violazione della normativa regionale con particolare riferimento:
a) alle modalità di attivazione e di svolgimento dei tirocini;
b) alle disposizioni sull'ammissibilità dei soggetti;
c) ai requisiti e agli obblighi dei soggetti coinvolti nel rapporto di tirocinio;
d) al numero dei tirocini attivabili.
2. Se la violazione è sanabile e se la durata residua del tirocinio consente di ripristinare le condizioni violate, il dirigente della competente struttura regionale contesta la violazione ed invita il soggetto promotore o ospitante a regolarizzare tale rapporto. In tal caso, il tirocinio prosegue.
3. Se l'invito a regolarizzare la violazione sanabile viene disatteso oppure se la violazione non è sanabile, il dirigente della competente struttura regionale intima al soggetto promotore o ospitante di interrompere il rapporto di tirocinio a far data dalla contestazione della violazione.
4. L’interruzione di cui al comma 3 comporta per il soggetto promotore o ospitante l’interdizione ad attivare o ospitare nuovi tirocini. Tale interdizione è disposta dal dirigente della competente struttura regionale per un periodo minimo di dodici mesi fino ad un massimo di trentasei mesi decorrenti dalla contestazione della violazione.
5. Il regolamento di cui all'articolo 32 individua le ipotesi di violazioni sanabili e non sanabili, con particolare riferimento alle fattispecie di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d).
6. Con deliberazione della Giunta regionale sono stabilite le modalità e la procedura per l'accertamento e l'adozione dei provvedimenti necessari.
[art17quinquies] Art. 17 quinquies
 Tirocini non curriculari svolti da cittadini comunitari ed extracomunitari 
[art38-com1] 1. Ai tirocini non curriculari attivati in favore di cittadini comunitari e di cittadini non appartenenti all’Unione europea, regolarmente soggiornanti in Italia, si applicano le disposizioni previste in materia dalla presente legge.
[art17quinquies1] Art. 17 quinquies 1
 Tirocini estivi di orientamento 
[art39-com1] 1. I tirocini estivi di orientamento possono essere promossi dai centri per l'impiego, dalle istituzioni scolastiche e dalle università in favore degli studenti iscritti alla scuola secondaria di secondo grado, all’università e ai percorsi di istruzione e formazione professionale. 
[art39-com2] 2. Il tirocinio estivo di orientamento si svolge nel periodo compreso tra la fine dell’anno scolastico, formativo o accademico, e l’inizio di quello successivo ed ha una durata non superiore a tre mesi. 
[art39-com3] 3. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuati i soggetti ospitanti e sono definiti le modalità di attivazione, il numero dei tirocini attivabili da parte dei soggetti ospitanti e l’importo del rimborso spese da corrispondere ai tirocinanti da parte dei soggetti stessi. 
[art39-com4] 4. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro effettuati nel periodo estivo a titolo gratuito dagli studenti iscritti alla scuola secondaria di secondo grado non costituiscono tirocini estivi di orientamento e si svolgono nell’ambito dei percorsi di alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77 (Definizione delle norme generali relative all’alternanza scuola-lavoro, a norma dell’articolo 4 della legge 28 marzo 2003, n. 53). 
[art17sexies] Art. 17 sexies
 Agevolazioni per i tirocini
[art39-com1]  1. La Regione può concedere contributi per la copertura totale o parziale dell’importo forfetario a titolo di rimborso spese corrisposto al tirocinante. Può altresì concedere contributi per la corresponsione dell’indennità da parte dei professionisti ai praticanti per lo svolgimento dei tirocini finalizzati all’accesso alle professioni. 
Regolamento di esecuzione della LR n. 32/2002 emanato con DPGR n. 47/R/2003  aggiornato con DPGR 30 gennaio 2019 n. 6/R 
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" Sezione I bis Tirocini non curriculari
Art. 86 bis
Obblighi del soggetto promotore
1. Il sogge t to promotor e garanti sc e la qualità e l’efficacia del tirocinio e il rispet to della normativa e degli
obblighi previ sti nella convenz ione. In particolare è tenuto a:
a) fornire al sogget to ospitant e una informat iva prev entiva circa la disciplina applicabile al tirocinio;
b) suppor tare il sogget to ospitante e il tirocinante nella fase di avvio e gestione delle procedure
ammini s t rativ e;
c) nominare un tutore responsabile delle attività didattico- organiz zativ e fra i sogge t t i indicati all’articolo
86 sexies, comma 1;
d) assicurare il tirocinante , diret tame n t e o per il tramit e del sogge t to ospitant e, contro gli infortuni sul
lavoro e per la responsabilità civile verso terzi, come previs to dall’ articolo 17 ter, comma 7 della l.r.
32/2002 ;
e) predi spor re e inviare alla Regione la convenz ione e il proge t to formativo entro il giorno antec ede nt e a
quello di inizio del tirocinio;
f) predi spor re con il sogge t to ospitant e il dossier individuale e la relazione finale;
g) segnalare al sogge t to ospitant e l'eventuale mancato rispet to della normat iva regionale, degli obblighi
previs ti nella convenz ione e degli obiet tivi e modalità attuative indicate nel piano formativo individuale
del tirocinante.
2. Il sogget to promotor e è tenuto a comunicare:
a) alla Regione i casi in cui il sogge t to ospitant e non ha adottato le misure neces sarie per superare le
criticità segnalate ai sensi del comma 1, lettera g);
b) alla Regione e alla sede territoriale dell’Ispe t torato nazionale del lavoro compe t e nt e i casi di violazione
non sanabile da parte del sogge t to ospitante , di cui all'art. 86 quater decies.
Art. 86 ter Requisi ti e obblighi del soggetto ospitante
1. Il sogget to ospitant e deve possede r e i seguent i requisiti:
a) essere in regola con la normativa sulla salute e sicure z za sui luoghi di lavoro;
b) essere in regola con la normativa di cui alla l. 68/1999 ;
c) non avere effet tuato licenziame n t i per attività equivalenti a quelle del tirocinio nei trentas ei mesi
precede nt i l’attivazione del tirocinio stes so, fatti salvi quelli per gius ta causa e per giustificato motivo
sogget t ivo e fatti salvi specifici accordi sindacali con le organi z zazioni provinciali più rappres entat iv e;
d) non avere in corso procedure concor suali, procedur e di cassa integrazione guadagni ordinaria a zero
ore, procedur e di cassa integrazione guadagni straordinaria o in deroga, procedur e di sospens ione in
costanza di rappor to di lavoro coper te da fondi bilaterali o fondi di solidarietà, né contrat ti di solidarietà
difensivi per mansioni equivalenti a quelle del tirocinio, fatti salvi specifici accordi sindacali con le
organi z zaz ioni provinciali più rappres entat iv e .
2. I requi siti di cui al comma 1 devono essere mant enu t i dal sogge t to ospitant e durant e tutta la durata del
tirocinio.
3. Il sogget to ospitant e è tenuto a:
a) garantire al tirocinante , nella fase di avvio del tirocinio, un'adeguata informaz ione e formazione in
materia di salute e sicure z za nei luoghi di lavoro ai sensi degli articoli 36 e 37 del decre to legislativo 30
maggio 2018, n. 81 (Attuazione della diret tiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 dicembr e 2016, concernent e la riduzione delle emis sioni nazionali di determinat i inquinant i
atmos fer ici, che modifica la diret tiva 2003/35/CE e abroga la diret tiva 2001/81/CE) e a garantire altresì,
se previs ta, la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del citato d.lgs. 81/2008 ;
b) met te r e a disposi zione del tirocinante tutta la strumen ta z ione e le attre z zatur e neces sarie per l’attività
da svolgere durant e il tirocinio;
c) effet tuar e la comunicaz ione obbligatoria di cui all’ articolo 17 ter, comma 6 della l.r. 32/2002 e a
trasme t t e r la al sogge t to promotor e, se diverso dal centro per l'impiego;
d) comunicare al sogge t to promotore le sospens ioni del tirocinio verificate si per i casi indicati all’articolo
86 quater, comma 3;
e) nominare il tutore del tirocinante fra i sogget t i indicati all’articolo 86 septie s, comma 1.
4. In caso di assenza prolungata del tutore, il sogge t to ospitant e è tenuto a individuare un sostituto dotato
di requisiti analoghi a quelli del tutore sostitui to, comunicandolo formalmen t e al tirocinante e al sogge t to
promotore.
5. Il sogge t to ospitante deve utilizzare il tirocinio esclusivame n t e per attività per le quali sia nece s sario
un periodo formativo, non può utilizzare il tirocinio in alternativa a contrat ti di lavoro subordinato, con
particolare riferimento ai periodi di picco delle attività, nè impiegare il tirocinant e per sostituire il
personale dipende nt e nei periodi di malattia, materni tà o ferie o per ricoprire ruoli nece s sari all’interno
della propria organi z zaz ione.
6. Il sogget to ospitante non può attivare tirocini in favore di profes sioni s ti iscritti ad ordini o collegi per
attività tipiche oppure riservat e alle profes sioni ordinis tiche.
Art. 86 quater Obblighi e diritti del tirocinante
1. Durant e lo svolgimen to del tirocinio il tirocinante è tenuto a:
a) svolgere le attività previste dal proge t to formativo, osservando gli orari e le regole di compor tame n t o
concordati nel proget to stes so e rispet tando l’ambient e di lavoro;
b) seguire le indicazioni del tutore nominato dal sogget to promotor e e di quello nominato dal sogge t to
ospitant e facendo riferimen to ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organiz zativo o altre evenienz e;
c) rispet tare le norme in materia di igiene, salute e sicure z za sui luoghi di lavoro;
d) ove il rappor to di tirocinio si svolga pres so sogge t ti privati, rispet tare gli obblighi di riservate z za circa i
proce s si produt tivi, i prodot ti o altre notizie relative all’azienda di cui venga a conosc enza, sia durante che
dopo lo svolgimento del tirocinio;
e) ove il rappor to di tirocinio si svolga pres so sogget ti pubblici, rispet tare il segre to d’ufficio nei casi e
nei modi previs ti dalle norme dei singoli ordiname n t i e non utilizzare ai fini privati le informaz ioni di cui
disponga per ragioni d’ufficio;
f) partecipare agli incontri concordati con il tutore nominato dal sogge t to promotore per monitorare
l’attuazione del proget to formativo.
2. Il tirocinante , se previs to nel proget to formativo, può beneficiare dei servizi offerti dal sogge t to
ospitant e ai propri dipenden t i .
3. Il tirocinant e ha diritto alla sospens ione del tirocinio per i periodi di astens ione obbligatoria per
materni tà o paterni tà, per i periodi di malattia o di impedime n t i gravi e docume n tat i che abbiano reso
impos sibile lo svolgimen to del tirocinio. Il diritto alla sospens ione si applica inoltre per i periodi di
chiusura della sede operativa dove si svolge il tirocinio e per le eventuali sospens ioni programma t e
all’interno del proget to formativo. Il periodo di sospens ione non concorre al computo della durata del
tirocinio.
4. Il tirocinant e può interromp e r e il tirocinio in qualsiasi mome nto dandone comunicazione scritta al
tutore nominato dal sogge t to ospitante e al tutore nominato dal sogge t to promotor e.
Art. 86 quinquie s Impor to del rimbor so spese e modalità particolari di erogazione dello stes so
1. L'impor to forfetario a titolo di rimbor so spese corrispos to al tirocinante non può essere inferiore a
500,00 euro mensili lordi. Il rimbor so è corrispos to per intero a fronte di una partecipazione minima al
tirocinio pari al 70 per cento delle presenz e su base mens ile, come indicata nel proget to formativo.
Qualora la partecipazione sia inferiore al 70 per cento ma almeno del 50 per cento delle presenz e su base
mens ile, il rimbor so viene ridot to a 300,00 euro mensili.
2. Nel caso di proget t i di tirocinio finanziati da sogge t t i pubblici o da sogge t t i privati a totale
partecipazione pubblica o nel caso di proget t i di tirocinio di carattere prevalent eme n t e sociale finanziati
da sogge t t i privati, l'impor to forfetario a titolo di rimbor so spese di cui al comma 1 può essere corrispos to
dai sogget ti finanziatori, in misura totale o parziale, diret tame n t e al tirocinant e, in accordo con il sogge t to
ospitant e.
Art. 86 sexies Caratteri s tiche e compi ti del tutore nominato dal soggetto promotore
1. Il tutore nominato dal sogge t to promotore è responsabile delle attività didattico- organiz zativ e ed è
scelto fra sogge t t i dotati di profes sionalità, capacità ed esperienza adeguat e alle funzioni da svolgere.
2. Il tutore di cui al comma 1 svolge i seguent i compi ti:
a) concorre all’elaborazione del proget to formativo, d’intesa con il tutore nominato dal sogge t to
ospitant e, individuando gli obiet tivi e le attività ogget to del tirocinio;
b) coordina l’organiz zaz ione e programma il percor so di tirocinio;
c) monitora il buon andame n to del percor so di tirocinio e il rispet to del proge t to formativo, anche
attrav er so incont ri con il tirocinant e e con il tutore nominato dal sogge t to ospitant e da svolger si almeno a
metà del tirocinio e in prossimi tà della sua conclusione;
d) elabora il dossier individuale e la relazione finale di cui all’articolo 86 octies , commi 4 e 5, sulla base
degli element i forniti dal tirocinante e dal sogge t to ospitante .
3. Il tutore di cui al comma 1 non può seguire contemporaneame n t e più di quaranta tirocinanti.
Art. 86 septies Caratteris tiche e compi ti del tutore nominato dal soggetto ospitante
1. Il tutore nominato dal sogge t to ospitant e è responsabile dell’inserimen to e affiancame n to del
tirocinant e sul luogo di lavoro ed è individuato tra i dipenden t i a tempo indeterminato con esperienza e
capacità coerent i con le attività del tirocinio previs te nel proget to formativo.
2. Per i sogge t ti ospitanti elencati all’articolo 86 nonies, comma 1, lettera a) il tutore è il legale
rappre sentant e o il libero profes sioni s ta.
3. Il tutore di cui al comma 1 svolge i seguent i compi ti:
a) coordina l’attività del tirocinante , a cui fornisce indicazioni tecnico- operativ e costituen do n e il punto di
riferimento per le esigenz e di carattere organiz zativo o per altre evenienz e che si possono verificare
durant e il tirocinio;
b) vigila sulla regolarità dell’attività svolta dal tirocinant e;
c) è responsabile della regolare tenuta del regis tro delle presenz e;
d) collabora attivame nt e con il tutore nominato dal sogge t to promotor e all'elaborazione del proget to
formativo, alla progre s siva composi zione del dossier individuale e alla predisposi zione della relazione
finale di cui all’articolo 86 octies, commi 4 e 5.
4. Il tutore di cui al comma 1 non può affiancare contemporaneame n t e più di tre tirocinant i. Nel limite
sono ricompre s e anche altre forme di tirocinio o di esperienza formativa svolta sul luogo di lavoro che
prevedano la presenza di un tutore del sogge t to ospitant e.
Art. 86 octies Contenuti della convenz one, del progetto formativo, del dossier individuale e della
relazione finale
1. La convenz ione di tirocinio riporta i dati identificativi del sogge t to promotore e del sogge t to ospitant e e
definisc e gli obblighi cui sono tenuti tutti i sogge t t i coinvolti nell’interv ento formativo.
2. La convenz ione può essere riferita a più tirocini, nel rispet to dei limiti numer ici indicati all’articolo 86
nonies.
3. Il proget to formativo è predispos to per ogni tirocinante dal sogget to promotore in accordo con il
sogget to ospitant e e contiene:
a) i dati identificativi del tirocinant e, del sogge t to promotore e del sogge t to ospitant e;
b) il nominativo del tutore nominato dal sogge t to promotor e e del tutore nominato dal sogget to ospitante;
c) la durata e l’orario di svolgimento del tirocinio, comunqu e inferiore all’orario previsto dal contrat to
collettivo di lavoro applicato dal sogge t to ospitant e;
d) gli obiet tivi e le attività ogget to del tirocinio in relazione agli standard dei reper tori regionali;
e) le modalità di svolgime nto del tirocinio;
f) gli estremi identificativi delle assicurazioni;
g) la sede di svolgimento e il settore di attività;
h) l’entità dell’impor to forfetario corrispos to a titolo di rimbor so spese.
4. Il dossier individuale è compilato durant e lo svolgime nto del tirocinio e riporta la descrizione delle
attività effet tivame n t e svolte dal tirocinant e, in relazione agli standard dei reper tori regionali, e le
evidenz e docume n tat e che comprovano i risultati raggiunti. Il modello di dossier individuale è approvato
dal dirigente della compe t e nt e strut tura regionale.
5. Al termine del tirocinio, sulla base del proget to formativo e del dossier individuale, al tirocinant e è
rilasciata una relazione finale, firmata dal sogge t to promotor e e dal sogge t to ospitant e, che indica e
docume n ta le attività effet tivame n t e svolte, con riferimento agli standard dei reper tori regionali. La
relazione, redat ta in conformi tà al modello approvato dal dirigent e della compe t e nt e strut tura regionale, è
compos ta da una sezione descrit tiva e da un'at te s taz ione finale. Ai fini del rilascio dell'at te s tazione finale,
il tirocinant e deve avere partecipato ad almeno il 70 per cento della durata previs ta dal proge t to
formativo.
6. Il dos sier individuale e la relazione finale costitui scono docume n taz ione utile nell’ambi to dei servizi di
individuazione, validazione e certificazione delle compe t en z e di cui agli articoli da 66 quinquie s a 66
nonies .
7. I docume n t i di cui ai commi 1, 3, 4 e 5 sono redat ti attrav er so il sistema informat ivo di cui all'articolo
3, comma 3, lettera b bis), che assicura altresì la trasmi s s ione alla Regione dei docume n t i di cui ai commi
1 e 3.
8. La convenz ione e il proget to formativo sono mes si a disposizione della sede territoriale dell’Ispet torato
nazionale del lavoro compe t e nt e .
Art. 86 nonies Nume ro dei tirocini attivabili dai sogge t t i ospitanti
1. Per i sogge t t i ospitanti privati, il nume ro di tirocini contemp oran eame n t e attivi, con riferimento alla
singola unità produt tiva, è propor zionato alle dimens ioni dei sogge t t i stes si, con i seguent i limiti:
a) per i sogge t ti ospitanti senza dipende nt i a tempo indeterminato non è consenti ta l'attivazione di
tirocini, salvo che nei seguent i casi, per i quali è consent i to un tirocinant e:
1) per le aziende artigiane di artigianato artistico e tradizionale operanti nei set tori indicati nell'articolo 8
e nell'allegato A del regolamen to emanato con decreto del President e della Giunta regionale 7 ottobre
2009, n. 55/R (Regolame nto di attuazione della legge regionale 22 ottobre 2008, n. 53 "Norme in materia
di artigianato");
2) per gli imprendi tori agricoli profes sionali (IAP) iscritti nella sezione specifica dell'anagrafe regionale
delle aziende agricole, ai sensi dell' articolo 5 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45 (Norme in materia
di imprendi tore e imprendi t rice agricoli e di impre sa agricola), a condi zione che il proge t to formativo non
abbia ad ogget to le attività di cui alla legge regionale 23 giugno 2003, n. 30 (Disciplina delle attività
agrituris tiche e delle fattorie didattiche in Toscana);
3) per le impres e "start- up innovativ e" di cui all' articolo 25, comma 2 del decre to- legge 18 ottobre 2012,
n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), conver ti to con modificazioni dalla legge 17
dicembr e 2012, n. 221 , che risultino iscritte nella sezione speciale del regis tro delle impre se prevista
dall'articolo 25, comma 8 del d.l. 179/2012;
4) per i sogge t t i ospitanti aderent i alle associazioni rappres entat iv e delle profes s ioni non organiz zate ,
iscritte nell’elenco di cui all’articolo 2, comma 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposi zioni in materia
di profes sioni non organiz zate ), che hanno ottenuto il riconoscime n to della personali tà giuridica, ai sensi
della normat iva statale e regionale;
b) per i sogge t ti ospitanti che hanno fino a sei dipendent i a tempo indeterminato, è consent i to un
tirocinante;
c) per i sogge t ti ospitanti che hanno tra i sette e i diciannov e dipendent i a tempo indete rminato, sono
consent i ti due tirocinanti;
d) per i sogge t ti ospitanti che hanno venti o più dipenden t i a tempo indete rminato, è consenti to un
nume ro mas simo di tirocinanti non superiore al 10 per cento del personale dipendent e a tempo
indet erminato, salvo quanto previs to dall’articolo 86 decies per i sogge t t i ospitanti privati.
2. Per i sogge t t i ospitanti pubblici è consent i to un nume ro mas simo di tirocinanti non superiore al 10 per
cento del personale dipenden t e a tempo indete rminato.
3. Ai fini della determinaz ione del nume ro di tirocini contemporaneame n t e attivi si applicano le seguent i
disposizioni:
a) non sono ricompre s i i lavoratori apprendi s t i;
b) i soci lavoratori delle società cooperativ e sono considerati come dipende nt i a tempo indeterminato;
c) non sono computati i tirocini promos s i nei confronti dei sogge t ti di cui all’articolo 17 bis, comma 5
della l.r. 32/2002 , e i tirocini di inclusione sociale;
d) non sono computat i i tirocini in cui il tirocinant e ha svolto meno del 70 per cento delle presenz e
previs te dal proge t to format ivo.
Art. 86 decies Deroga al limite dei tirocini attivabili dai sogge t t i ospitanti privati
1. I sogge t ti ospitanti privati di cui all’articolo 86 nonies, comma 1, lettera d), possono attivare ulteriori
tirocini in deroga ai limiti ivi indicati, qualora nei ventiquat t ro mesi preceden t i l’attivazione degli stes si,
abbiano assunto uno o più tirocinanti a tempo indeterminato o a tempo determinato della durata di
almeno sei mesi, con orario di lavoro pari o superiore al 50 per cento di quello previsto dai contrat ti
collet tivi nazionali di lavoro di riferimento, nel rispet to dei seguent i limiti:
a) un tirocinio se è stato assunto almeno il 20 per cento dei tirocinanti ospitati;
b) due tirocini se sono stati assunt i almeno il 50 per cento dei tirocinanti ospitati;
c) tre tirocini se sono stati assunti almeno il 75 per cento dei tirocinanti;
d) quat t ro tirocini se sono stati assunti il 100 per cento dei tirocinanti ospitati.
Art. 86 undecie s Regist razione del tirocinio nel libret to formativo del cittadino
1. Al termine del tirocinio il tirocinant e può chieder e al cent ro per l’impiego la regis trazione
dell’espe rienza di tirocinio nel libret to formativo del cittadino di cui all'articolo 66 bis. A tal fine, se il
tirocinio non è stato promos so dal cent ro per l’impiego, il tirocinante presenta la relazione finale.
Art. 86 duodecies Informazione e monitoraggio
1. L'ARTI, anche attrav er so i centri per l'impiego, esercita le funzioni di ges tione degli intervent i di
politica attiva nei confronti dei potenziali utenti informandoli sulle possibilità di utilizzo dei tirocini e, per
quanto di propria compe t en za, eserci ta la funzione di suppor to alla strut tura regionale compe t en t e in
materia di controlli sui tirocini.
2. La Regione, anche attrav er so il sistema informat ivo di cui all’articolo 3 comma 3, lettera b) bis, effet tua
il moni toraggio sull’andame n to dei tirocini, con particolare riferimento agli esiti occupazionali.
3. Con cadenza almeno annuale, il report di moni toraggio è trasme s so alla Commi s sione consiliare
compe t en t e , alla Commi s sione regionale permane nt e tripartita e al Comitato di coordiname n to
istituzionale.
Art. 86 terdecies Interruzione del tirocinio
1. Il sogget to ospitant e o il sogge t to promotore possono interromp e r e il tirocinio in caso di inadempie nz e
gravi da parte di uno dei sogge t t i coinvolti nel rappor to di tirocinio o in caso di impos sibilità a consegui re
gli obiet tivi formativi del proge t to formativo.
2. L’interruzione del tirocinio e le sue motivazioni devono essere comunicate alla Regione, che effet tua le
dovute verifiche al fine di adot tare i provvedime n t i consegu en t i .
Art. 86 quaterde cie s Violazioni sanabili e non sanabili
1. In attuazione dell'articolo 17 quater 2 della l.r. 32/2002 , il dirigent e della strut tura regionale
compe t en t e accerta se la violazione rilevata in sede di attivazione e svolgimento del tirocinio è di natura
sanabile o non sanabile al fine di applicare le misure corret tiv e di cui al mede s imo articolo.
2. Per quanto riguarda le disposi zioni dell' articolo 17 ter della l.r. 32/2002 sulle modalità di attivazione e
di svolgimento dei tirocini, le violazioni non sanabili si riferiscono:
a) al tirocinio attivato da un sogge t to non titolato alla promoz ione del tirocinio;
b) alla mancanza della convenz ione e del proge t to formativo;
c) alla coincidenza tra sogge t to ospitant e privato e sogge t to promotore privato;
d) alla mancata assicurazione del tirocinant e contro gli infortuni sul lavoro pres so l’INAIL nonché per la
responsabilità civile verso terzi;
e) alla mancata individuazione del tutore da parte del sogge t to promotore o da parte del sogge t to
ospitante;
f) alla violazione dei limiti di durata minima e mas sima come risultanti dal proge t to formativo. La
violazione è sanabile se al mome nto dell’accer tame n to, la durata previs ta dalla normat iva regionale può
essere ancora ripristinata;
g) agli obblighi relativi all’erogazione del rimbor so spese forfet tario;
h) alla mancata redazione della relazione finale di cui all'articolo 86 octies comma 5.
3. Per quanto riguarda le disposi zioni dell' articolo 17 quater della l.r. 32/2002 sull'ammi s s ibilità dei
sogget t i coinvolti nel rappor to di tirocinio, fatti salvi i tirocini attivati nei confronti dei sogge t t i di cui
all’articolo 17 bis, comma 5 della l.r. 32/2002 , le violazioni non sanabili si riferiscono al mancato rispet to:
a) del limite dell’età minima del tirocinant e;
b) del divieto di attivare più di un tirocinio per il mede s imo profilo profes sionale;
c) del divieto di realizzare più di un tirocinio con il mede s imo tirocinante;
d) del divieto di ospitare un tirocinante con il quale c’è già stato un rappor to di lavoro, una collaborazione
o un incarico nei ventiquat t ro mesi precede nt i l’attivazione del tirocinio.
4. Per quanto riguarda le disposi zioni degli articoli da 86 bis a 86 quater sui requisiti e gli obblighi dei
sogget t i coinvolti nel rappor to di tirocinio, le violazioni non sanabili si riferiscono al mancato posse s so o
alla perdita dei requi siti richies ti al sogge t to ospitant e.
5. Per quanto riguarda le disposi zioni degli articoli 86 nonies e 86 decies sul numero dei tirocini attivabili
dai sogge t t i ospitanti, le violazioni non sanabili si riferiscono alla violazione del limite relativo al nume ro
dei tirocini contemp oran eame n t e attivabili dal sogge t to ospitant e.
6. Nel caso in cui il dirigente della strut tura regionale compe t e n t e accer ti una delle violazioni non
sanabili i tirocini sono interrot ti a partire dalla data di accer tame n t o, fatti salvi gli effet ti pregre s si.
Spet tano al tirocinant e i rimbor si spese non percepi ti spet tant i fino alla data di interruz ione del tirocinio.
7. Le violazioni non ricompr e s e nei commi da 2 a 5 sono sanabili se la durata residua del tirocinio
consent e di ripristinare le condizioni violate. ”.
Art. 15
Norme transitorie e finali
1. Per la nomina della commi s sione di esame per la cer tificazione delle compe t enz e , di cui all'ar ticolo 66
decies del d.p.g. r. 47/R/2003, si applica l'articolo 66 decies del d.p.g. r. 47/R/2003 nel testo vigente in data
antec ede n t e all'ent r a t a in vigore del present e regolamen to, se la richies ta di nomina della commi s sione da
par te dell’organi smo forma tivo è pervenut a alla strut tur a regionale compe t e nt e prima dell’ent r a t a in
vigore del present e regolame nto.
2. In mate r ia di tirocini non cur ricula ri si applicano le seguent i disposizioni transi torie:
a) la disciplina di cui alla sezione I bis del capo III del titolo VIII del d.p.g. r. 47/R/2003, nel testo
vigent e in data ante c ed e nt e all'ent r a t a in vigore del present e regolame nto, si applica ai tirocini per
i quali la comunic azione obbligator ia di cui all’ articolo 17 ter, comma 6 della l.r. 32/2002 , è
effettua t a fino al giorno ante c ed e nt e alla data di ent ra t a in vigore del present e regolame nto;
b) l’articolo 86 quate rd e c ie s del d.p.g. r. 47/R/2003 in mate ria di violazioni sanabili e non sanabili,
inserito dal present e regolamen to, si applica a far data dall’approvazione della deliber a zione della
Giunta regionale di cui all’ar ticolo 17 quate r 2, comma 6 della l.r. 32/2002 ;
c) fino alla data di adozione del decre to che stabilisc e l'ope ra t ività del sistema informa t ivo di cui
all’articolo 3, comma 2, lette r a b) bis del d.p.g. r. 47/R/2003, inserito dal present e regolamen to, da
par te del dirigent e della compe t e nt e strut tur a regionale, la redazione dei documen t i di cui
all’articolo 86 octies, commi 1, 3, 4 e 5, come modificato dal present e regolamen to, è comunque
obbliga toria. Fino alla sudde t t a data, i document i di cui ai commi 1 e 3 dello stes so articolo sono
trasme s s i alla strut tur a regionale compe t en t e dal sogge t to promotor e , solo se diver so dal cent ro
per l'impiego.
3. Le delibe ra zioni della Giunta regionale di cui agli articoli 66 ter, comma 5, 66 quinquie s , comma 3, 66
sexies, comma 3, lette r a a) e 66 nonies, comma 5, sono approvate entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore del present e regolamen to.
[art86bis]Art. 86 bis
 Obblighi del soggetto promotore
1. Il soggetto promotore garantisce la qualità e l’efficacia del tirocinio e il rispetto della normativa e degli obblighi previsti nella convenzione. In particolare è tenuto a:
a) fornire al soggetto ospitante una informativa preventiva circa la disciplina applicabile al tirocinio;
b) supportare il soggetto ospitante e il tirocinante nella fase di avvio e gestione delle procedure amministrative;
c) nominare un tutore responsabile delle attività didattico-organizzative fra i soggetti indicati all’articolo 86 sexies, comma 1;
d) assicurare il tirocinante, direttamente o per il tramite del soggetto ospitante, contro gli infortuni sul lavoro e per la responsabilità civile verso terzi, come previsto dall’articolo 17 ter, comma 7, della l.r. 32/2002;
e) predisporre e inviare alla Regione la convenzione e il progetto formativo entro il giorno antecedente a quello di inizio del tirocinio;
f) predisporre con il soggetto ospitante il dossier individuale e la relazione finale;
g) segnalare al soggetto ospitante l'eventuale mancato rispetto della normativa regionale, degli obblighi previsti nella convenzione e degli obiettivi e modalità attuative indicate nel piano formativo individuale del tirocinante.
2. Il soggetto promotore è tenuto a comunicare:
a) alla Regione i casi in cui il soggetto ospitante non ha adottato le misure necessarie per superare le criticità segnalate ai sensi del comma 1, lettera g);
b) alla Regione e alla sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del lavoro competente i casi di violazione non sanabile da parte del soggetto ospitante, di cui all'articolo 86 quater decies.
[art86ter] Art. 86 ter 
Requisiti e obblighi del soggetto ospitante
1. Il soggetto ospitante deve possedere i seguenti requisiti:
a) essere in regola con la normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
b) essere in regola con la normativa di cui alla l. 68/1999;
c) non avere effettuato licenziamenti per attività equivalenti a quelle del tirocinio nei trentasei mesi precedenti l’attivazione del tirocinio stesso, fatti salvi quelli per giusta causa e per giustificato motivo soggettivo e fatti salvi specifici accordi sindacali con le organizzazioni provinciali più rappresentative;
d) non avere in corso procedure concorsuali, procedure di cassa integrazione guadagni ordinaria a zero ore, procedure di cassa integrazione guadagni straordinaria o in deroga, procedure di sospensione in costanza di rapporto di lavoro coperte da fondi bilaterali o fondi di solidarietà, né contratti di solidarietà difensivi per mansioni equivalenti a quelle del tirocinio, fatti salvi specifici accordi sindacali con le organizzazioni provinciali più rappresentative.
2. I requisiti di cui al comma 1 devono essere mantenuti dal soggetto ospitante durante tutta la durata del tirocinio.
3. Il soggetto ospitante è tenuto a:
a) garantire al tirocinante, nella fase di avvio del tirocinio, un'adeguata informazione e formazione in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro ai sensi degli articoli 36 e 37 del decreto legislativo 30 maggio 2018, n. 81 (Attuazione della direttiva (UE) 2016/2284 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2016, concernente la riduzione delle emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici, che modifica la direttiva 2003/35/CE e abroga la direttiva 2001/81/CE) e a garantire altresì, se prevista, la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 del citato d.lgs. 81/2008;
b) mettere a disposizione del tirocinante tutta la strumentazione e le attrezzature necessarie per l’attività da svolgere durante il tirocinio;
c) effettuare la comunicazione obbligatoria di cui all’articolo 17 ter, comma 6, della l.r. 32/2002 e a trasmetterla al soggetto promotore, se diverso dal centro per l'impiego;
d) comunicare al soggetto promotore le sospensioni del tirocinio verificatesi per i casi indicati all’articolo 86 quater, comma 3;
e) nominare il tutore del tirocinante fra i soggetti indicati all’articolo 86 septies, comma 1.
4. In caso di assenza prolungata del tutore, il soggetto ospitante è tenuto a individuare un sostituto dotato di requisiti analoghi a quelli del tutore sostituito, comunicandolo formalmente al tirocinante e al soggetto promotore.
5. Il soggetto ospitante deve utilizzare il tirocinio esclusivamente per attività per le quali sia necessario un periodo formativo, non può utilizzare il tirocinio in alternativa a contratti di lavoro subordinato, con particolare riferimento ai periodi di picco delle attività, nè impiegare il tirocinante per sostituire il personale dipendente nei periodi di malattia, maternità o ferie o per ricoprire ruoli necessari all’interno della propria organizzazione.
6. Il soggetto ospitante non può attivare tirocini in favore di professionisti iscritti ad ordini o collegi per attività tipiche oppure riservate alle professioni ordinistiche.
[art86quater] Art. 86 quater 
Obblighi e diritti del tirocinante
1. Durante lo svolgimento del tirocinio il tirocinante è tenuto a:
a) svolgere le attività previste dal progetto formativo, osservando gli orari e le regole di comportamento concordati nel progetto stesso e rispettando l’ambiente di lavoro;
b) seguire le indicazioni del tutore nominato dal soggetto promotore e di quello nominato dal soggetto ospitante facendo riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo o altre evenienze;
c) rispettare le norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
d) ove il rapporto di tirocinio si svolga presso soggetti privati, rispettare gli obblighi di riservatezza circa i processi produttivi, i prodotti o altre notizie relative all’azienda di cui venga a conoscenza, sia durante che dopo lo svolgimento del tirocinio;
e) ove il rapporto di tirocinio si svolga presso soggetti pubblici, rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme dei singoli ordinamenti e non utilizzare ai fini privati le informazioni di cui disponga per ragioni d’ufficio;
f) partecipare agli incontri concordati con il tutore nominato dal soggetto promotore per monitorare l’attuazione del progetto formativo.
2. Il tirocinante, se previsto nel progetto formativo, può beneficiare dei servizi offerti dal soggetto ospitante ai propri dipendenti.
3. Il tirocinante ha diritto alla sospensione del tirocinio per i periodi di astensione obbligatoria per maternità o paternità, per i periodi di malattia o di impedimenti gravi e documentati che abbiano reso impossibile lo svolgimento del tirocinio. Il diritto alla sospensione si applica inoltre per i periodi di chiusura della sede operativa dove si svolge il tirocinio e per le eventuali sospensioni programmate all’interno del progetto formativo. Il periodo di sospensione non concorre al computo della durata del tirocinio.
4. Il tirocinante può interrompere il tirocinio in qualsiasi momento dandone comunicazione scritta al tutore nominato dal soggetto ospitante e al tutore nominato dal soggetto promotore.
[art86quinquies] Art. 86 quinquies 
Importo del rimborso spese e modalità particolari di erogazione dello stesso
1. L'importo forfetario a titolo di rimborso spese corrisposto al tirocinante non può essere inferiore a 500,00 euro mensili lordi. Il rimborso è corrisposto per intero a fronte di una partecipazione minima al tirocinio pari al 70 per cento delle presenze su base mensile, come indicata nel progetto formativo. Qualora la partecipazione sia inferiore al 70 per cento ma almeno del 50 per cento delle presenze su base mensile, il rimborso viene ridotto a 300,00 euro mensili.
2. Nel caso di progetti di tirocinio finanziati da soggetti pubblici o da soggetti privati a totale partecipazione pubblica o nel caso di progetti di tirocinio di carattere prevalentemente sociale finanziati da soggetti privati, l'importo forfetario a titolo di rimborso spese di cui al comma 1 può essere corrisposto dai soggetti finanziatori, in misura totale o parziale, direttamente al tirocinante, in accordo con il soggetto ospitante.
[art86sexies] Art. 86 sexies 
Caratteristiche e compiti del tutore nominato dal soggetto promotore
1. Il tutore nominato dal soggetto promotore è responsabile delle attività didattico-organizzative ed è scelto fra soggetti dotati di professionalità, capacità ed esperienza adeguate alle funzioni da svolgere.
2. Il tutore di cui al comma 1 svolge i seguenti compiti:
a) concorre all’elaborazione del progetto formativo, d’intesa con il tutore nominato dal soggetto ospitante, individuando gli obiettivi e le attività oggetto del tirocinio;
b) coordina l’organizzazione e programma il percorso di tirocinio;
c) monitora il buon andamento del percorso di tirocinio e il rispetto del progetto formativo, anche attraverso incontri con il tirocinante e con il tutore nominato dal soggetto ospitante da svolgersi almeno a metà del tirocinio e in prossimità della sua conclusione;
d) elabora il dossier individuale e la relazione finale di cui all’articolo 86 octies, commi 4 e 5, sulla base degli elementi forniti dal tirocinante e dal soggetto ospitante.
3. Il tutore di cui al comma 1 non può seguire contemporaneamente più di quaranta tirocinanti.
[art86septies] Art. 86 septies 
Caratteristiche e compiti del tutore nominato dal soggetto ospitante
1. Il tutore nominato dal soggetto ospitante è responsabile dell’inserimento e affiancamento del tirocinante sul luogo di lavoro ed è individuato tra i dipendenti a tempo indeterminato con esperienza e capacità coerenti con le attività del tirocinio previste nel progetto formativo.
2. Per i soggetti ospitanti elencati all’articolo 86 nonies, comma 1, lettera a) il tutore è il legale rappresentante o il libero professionista.
3. Il tutore di cui al comma 1 svolge i seguenti compiti:
a) coordina l’attività del tirocinante, a cui fornisce indicazioni tecnico-operative costituendone il punto di riferimento per le esigenze di carattere organizzativo o per altre evenienze che si possono verificare durante il tirocinio;
b) vigila sulla regolarità dell’attività svolta dal tirocinante;
c) è responsabile della regolare tenuta del registro delle presenze;
d) collabora attivamente con il tutore nominato dal soggetto promotore all'elaborazione del progetto formativo, alla progressiva composizione del dossier individuale e alla predisposizione della relazione finale di cui all’articolo 86 octies, commi 4 e 5.
4. Il tutore di cui al comma 1 non può affiancare contemporaneamente più di tre tirocinanti. Nel limite sono ricomprese anche altre forme di tirocinio o di esperienza formativa svolta sul luogo di lavoro che prevedano la presenza di un tutore del soggetto ospitante.
[art86octies] Art. 86 octies 
Contenuti della convenzione, del progetto formativo, del dossier individuale e della relazione finale
1. La convenzione di tirocinio riporta i dati identificativi del soggetto promotore e del soggetto ospitante e definisce gli obblighi cui sono tenuti tutti i soggetti coinvolti nell’intervento formativo.
2. La convenzione può essere riferita a più tirocini, nel rispetto dei limiti numerici indicati all’articolo 86 nonies.
3. Il progetto formativo è predisposto per ogni tirocinante dal soggetto promotore in accordo con  il soggetto ospitante e contiene:
a) i dati identificativi del tirocinante, del soggetto promotore e del soggetto ospitante;
b) il nominativo del tutore nominato dal soggetto promotore e del tutore nominato dal soggetto ospitante;
c) la durata e l’orario di svolgimento del tirocinio, comunque inferiore all’orario previsto dal contratto collettivo di lavoro applicato dal soggetto ospitante;
d) gli obiettivi e le attività oggetto del tirocinio in relazione agli standard dei repertori regionali;
e) le modalità di svolgimento del tirocinio;
f) gli estremi identificativi delle assicurazioni;
g) la sede di svolgimento e il settore di attività;
h) l’entità dell’importo forfetario corrisposto a titolo di rimborso spese.
4. Il dossier individuale è compilato durante lo svolgimento del tirocinio e riporta la descrizione delle attività effettivamente svolte dal tirocinante, in relazione agli standard dei repertori regionali, e le evidenze documentate che comprovano i risultati raggiunti. Il modello di dossier individuale è approvato dal dirigente della competente struttura regionale.
5. Al termine del tirocinio, sulla base del progetto formativo e del dossier individuale, al tirocinante è rilasciata una relazione finale, firmata dal soggetto promotore e dal soggetto ospitante, che indica e documenta le attività effettivamente svolte, con riferimento agli standard dei repertori regionali. La relazione, redatta in conformità al modello approvato dal dirigente della competente struttura regionale, è composta da una sezione descrittiva e da un'attestazione finale. Ai fini del rilascio dell'attestazione finale, il tirocinante deve avere partecipato ad almeno il 70 per cento della durata prevista dal progetto formativo.
6. Il dossier individuale e la relazione finale costituiscono documentazione utile nell’ambito dei servizi di individuazione, validazione e certificazione delle competenze di cui agli articoli da 66 quinquies a 66 nonies.
7. I documenti di cui ai commi 1, 3, 4 e 5 sono redatti attraverso il sistema informativo di cui all'articolo 3, comma 3, lettera b bis), che assicura altresì la trasmissione alla Regione dei documenti di cui ai commi 1 e 3.
8. La convenzione e il progetto formativo sono messi a disposizione della sede territoriale dell’Ispettorato nazionale del lavoro competente.
[art86nonies] Art. 86 nonies 
Numero dei tirocini attivabili dai soggetti ospitanti
1. Per i soggetti ospitanti privati, il numero di tirocini contemporaneamente attivi, con riferimento alla singola unità produttiva, è proporzionato alle dimensioni dei soggetti stessi, con i seguenti limiti:
a) per i soggetti ospitanti senza dipendenti a tempo indeterminato non è consentita l'attivazione di tirocini, salvo che nei seguenti casi, per i quali è consentito un tirocinante:
1) per le aziende artigiane di artigianato artistico e tradizionale operanti nei settori indicati nell'articolo 8 e nell'allegato A del regolamento emanato con decreto del Presidente della Giunta regionale 7 ottobre 2009, n. 55/R (Regolamento di attuazione della legge regionale 22 ottobre 2008, n. 53 "Norme in materia di artigianato");
2) per gli imprenditori agricoli professionali (IAP) iscritti nella sezione specifica dell'anagrafe regionale delle aziende agricole, ai sensi dell'articolo 5 della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45 (Norme in materia di imprenditore e imprenditrice agricoli e di impresa agricola), a condizione che il progetto formativo non abbia ad oggetto le attività di cui alla legge regionale 23 giugno 2003, n. 30 (Disciplina delle attività agrituristiche e delle fattorie didattiche in Toscana);
3) per le imprese "start-up innovative" di cui all'articolo 25, comma 2 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, che risultino iscritte nella sezione speciale del registro delle imprese prevista dall'articolo 25, comma 8 del d.l. 179/2012;
4) per i soggetti ospitanti aderenti alle associazioni rappresentative delle professioni non organizzate, iscritte nell’elenco di cui all’articolo 2, comma 7 della legge 14 gennaio 2013, n. 4 (Disposizioni in materia di professioni non organizzate), che hanno ottenuto il riconoscimento  della personalità giuridica, ai sensi della normativa statale e regionale;
b) per i soggetti ospitanti che hanno fino a sei dipendenti a tempo indeterminato, è consentito un tirocinante;
c) per i soggetti ospitanti che hanno tra i sette e i diciannove dipendenti a tempo indeterminato, sono consentiti due tirocinanti;
d) per i soggetti ospitanti che hanno venti o più dipendenti a tempo indeterminato, è consentito un numero massimo di tirocinanti non superiore al 10 per cento del personale dipendente a tempo indeterminato, salvo quanto previsto dall’articolo 86 decies per i soggetti ospitanti privati.
2. Per i soggetti ospitanti pubblici è consentito un numero massimo di tirocinanti non superiore al 10 per cento del personale dipendente a tempo indeterminato.
3. Ai fini della determinazione del numero di tirocini contemporaneamente attivi si applicano le seguenti disposizioni:
a) non sono ricompresi i lavoratori apprendisti;
b) i soci lavoratori delle società cooperative sono considerati come dipendenti a tempo indeterminato;
c) non sono computati i tirocini promossi nei confronti dei soggetti di cui all’articolo 17 bis, comma 5 della l.r. 32/2002,  e i tirocini di inclusione sociale;
d) non sono computati i tirocini in cui il tirocinante ha svolto meno del 70 per cento delle presenze previste dal progetto formativo.
[art86decies] Art. 86 decies 
Deroga al limite dei tirocini attivabili dai soggetti ospitanti privati
1. I soggetti ospitanti privati di cui all’articolo 86 nonies, comma 1, lettera d), possono attivare ulteriori tirocini in deroga ai limiti ivi indicati, qualora nei ventiquattro mesi precedenti l’attivazione degli stessi, abbiano assunto uno o più tirocinanti a tempo indeterminato o a tempo determinato della durata di almeno sei mesi, con orario di lavoro pari o superiore al 50 per cento di quello previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro di riferimento, nel rispetto dei seguenti limiti:
a) un tirocinio se è stato assunto almeno il 20 per cento dei tirocinanti ospitati;
b) due tirocini se sono stati assunti almeno il 50 per cento dei tirocinanti ospitati;
c) tre tirocini se sono stati assunti almeno il 75 per cento dei tirocinanti;
d) quattro tirocini se sono stati assunti il 100 per cento dei tirocinanti ospitati.
Art. 86 undecies 
Registrazione del tirocinio nel libretto formativo del cittadino
1. Al termine del tirocinio il tirocinante può chiedere al centro per l’impiego la registrazione dell’esperienza di tirocinio nel libretto formativo del cittadino di cui all'articolo 66 bis. A tal fine, se il tirocinio non è stato promosso dal centro per l’impiego, il tirocinante presenta la relazione finale.
[art86duodecies] Art. 86 duodecies 
Informazione e monitoraggio
1. L'ARTI, anche attraverso i centri per l'impiego, esercita le funzioni di gestione degli interventi di politica attiva nei confronti dei potenziali utenti informandoli sulle possibilità di utilizzo dei tirocini e, per quanto di propria competenza, esercita la funzione di supporto alla struttura regionale competente in materia di controlli sui tirocini.
2. La Regione, anche attraverso il sistema informativo di cui all’articolo 3, comma 3, lettera b) bis, effettua il monitoraggio sull’andamento dei tirocini, con particolare riferimento agli esiti occupazionali.
3. Con cadenza almeno annuale, il report di monitoraggio è trasmesso alla Commissione consiliare competente, alla Commissione regionale permanente tripartita e al Comitato di coordinamento istituzionale.
[art86terdecies] Art. 86 terdecies 
Interruzione del tirocinio
1. Il soggetto ospitante o il soggetto promotore possono interrompere il tirocinio in caso di inadempienze gravi da parte di uno dei soggetti coinvolti nel rapporto di tirocinio o in caso di impossibilità a conseguire gli obiettivi formativi del progetto formativo.
2. L’interruzione del tirocinio e le sue motivazioni devono essere comunicate alla Regione, che effettua le dovute verifiche al fine di adottare i provvedimenti conseguenti.
[art86quaterdecies] 
Art. 86 quaterdecies Violazioni sanabili e non sanabili
1. In attuazione dell'articolo 17 quater 2 della l.r. 32/2002, il dirigente della struttura regionale competente accerta se la violazione rilevata in sede di attivazione e svolgimento del tirocinio è di natura sanabile o non sanabile al fine di applicare le misure correttive di cui al medesimo articolo.
2. Per quanto riguarda le disposizioni dell'articolo 17 ter della l.r. 32/2002 sulle modalità di attivazione e di svolgimento dei tirocini, le violazioni non sanabili si riferiscono:
a) al tirocinio attivato da un soggetto non titolato alla promozione del tirocinio;
b) alla mancanza della convenzione e del progetto formativo;
c) alla coincidenza tra soggetto ospitante privato e soggetto promotore privato;
d) alla mancata assicurazione del tirocinante contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL nonché per la responsabilità civile verso terzi;
e) alla mancata individuazione del tutore da parte del soggetto promotore o da parte del soggetto ospitante;
f) alla violazione dei limiti di durata minima e massima come risultanti dal progetto formativo. La violazione è sanabile se al momento dell’accertamento, la durata prevista dalla normativa regionale può essere ancora ripristinata;
g) agli obblighi relativi all’erogazione del rimborso spese forfettario;
h) alla mancata redazione della relazione finale di cui all'articolo 86 octies comma 5.
3. Per quanto riguarda le disposizioni dell'articolo 17 quater della l.r. 32/2002 sull'ammissibilità dei soggetti coinvolti nel rapporto di tirocinio, fatti salvi i tirocini attivati nei confronti dei soggetti  di cui all’articolo 17 bis, comma 5 della l.r. 32/2002, le violazioni non sanabili si riferiscono al mancato rispetto:
a) del limite dell’età minima del tirocinante;
b) del divieto di attivare più di un tirocinio per il medesimo profilo professionale;
c) del divieto di realizzare più di un tirocinio con il medesimo tirocinante;
d) del divieto di ospitare un tirocinante con il quale c’è già stato un rapporto di lavoro, una collaborazione o un incarico nei ventiquattro mesi precedenti l’attivazione del tirocinio.
4. Per quanto riguarda le disposizioni degli articoli da 86 bis a 86 quater sui requisiti e gli obblighi dei soggetti coinvolti nel rapporto di tirocinio, le violazioni non sanabili si riferiscono al mancato possesso o alla perdita dei requisiti richiesti al soggetto ospitante.
5. Per quanto riguarda le disposizioni degli articoli 86 nonies e 86 decies sul numero dei tirocini attivabili dai soggetti ospitanti, le violazioni non sanabili si riferiscono alla violazione del limite relativo al numero dei tirocini contemporaneamente attivabili dal soggetto ospitante.
6. Nel caso in cui il dirigente della struttura regionale competente accerti una delle violazioni non sanabili i tirocini sono interrotti a partire dalla data di accertamento, fatti salvi gli effetti pregressi. Spettano al tirocinante i rimborsi spese non percepiti spettanti fino alla data di interruzione del tirocinio.
7. Le violazioni non ricomprese nei commi da 2 a 5 sono sanabili se la durata residua del tirocinio consente di ripristinare le condizioni violate.


